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LE PAGINE CON 

B ilanci lusinghieri L 
11 lungo «sonno» del commercio italiano non 
ha sfiorato la cooperazione. E mentre si 
sommano i risultati positivi si pensa al futuro 

e n uo ̂ e strategie 
Fiaccadori e Baraldi tracciano un quadro 
delle prospettive. Il consumatore resta 
protagonista delle filosofie imprenditoriali 

sUiJf.i. 
EM.UA R5S"^N |̂ L O sviluppo, passa via distretto 

§ • Il dicci percento della di-
strbuzionc alimentare dell E-
m> i Romagna e gestito dalla 
cosierazionc di consumatori. 
quu'iJo invece la media nazio
nale e del 3% Il p<inorama del
la distnbuzionc emiliana pre
senta anche un elevata quota 
nelle mani dei gruppi d acqui
sto, come Conad e delle unio
ni volontarie Espressa in aire, 
questa forte presenza Coop si 
traduce in 160 punti vendita, 
gestiti • alla line deli 89 - da 
quattro grandi cooperative 
Coop Emilia Veneto. Coop Ro
magna Marche. Coop Nordc-
milia e Coop Estense La novi-
Ut dell'ultimo periodo e rap
presentata dagli ipermercati, 
aperti all'interno di centri com
merciali, in quattro località, 
Modena, Bologna. Ferrara e 

l'arma Non meno importanti 
le aperture di supermercati 
con superficie oltre i 1500 mq 
Anche la scelta di ampliare I e-
spansione nel settore non ali
mentare rappresenta un ele
mento dell ammodernamento 
della coop oggi un quarto del
la superficie di vendila e occu
palo dall cxlralimcntarc II bi
lancio delle cooperative di 
consumo emiliano romagnole 
si arricchisce inoltre di •movi
menti» sul piano organizzativo 
e finanziano intesi da un lato 
ad ampliare sul territorio 1 atli 
vita delle imprese • e in questo 
senso va segnalata la costitu
zione della -Adriatica ipermer
cati', società per azioni costi
tuita Ira le cinque grandi coo
perative, con la funzione di 
strumento promozionale e fi-

LE QUATTRO COOP INSIEME 

Vendite lorde (milioni 1 

Venditedeflaz (milion 

Negozi 

Area di vendita (mq) 

Addetti 

Soci 

Capitale sociale 

tre) 

lire) 

1988 

1 594 455 

1 247.101 

170 

86.361 

6 192 

503 952 

15.751 

1989 

1 858 469 

1 354 832 

160 

91 388 

6 777 

537 054 

18 867 

Diff % 89-88 

16,6 

8,6 

-5,9 

5,8 

9,4 

66 

19 8 

n inz <m<> per 11 ri,ih//, n mi 
di ipermercati utile are IM 
gli ili. cl.i] in,IR A In ilice < i 
diicrsilicarc dal punto d Msl 
organizzatile) k dnerse e ili 
commerciali Nella tipnkigui 
supcicttcs e piccoli supc mici 
cali operano nelle provn e ri 
spentamente di Bolo) na e 
l'i icen/.i due coopciatri i oi 
risultali iKisilivi cioè Cex p Re 
no o ( o o p Riunite «Non itral 
l i solo di sviluppo interno 
commenta Oddone l'alti u re 
sponsabilc regionale d 1 di 
p irtimcnlo economico de III 
( oop I acc|iiisizionc dilli 
ealena Full nel Vene lo d i par 
le di Coop Emilia Ven Mo e 
C oop h-slcnsc e 1 incori» a'io 
ne di Unie oop Veneto da parte 
di Coop Nordcmiha si iscri 
seono in una strategia com 

plcssi\,i di -distri Ito- ossia di 
allagamento rispetto al con 
cello di arca I rrilonalc di 
e ompe le n/a II di «tre ito si con 
ligura quindi come un arra ter 
ritortale sovraregiona e nella 
quale eN possibile dar vta ad 
una strategia di svilupi» del si 
stema Coop che conscnla di 
cogliere tulle le opportunità 
utilizzando anche per le arce 
pai deboli le nsor* de Ile gran 
di imprese. I dati del W'levi 
den/iano un bilancio positivo 
nspello alle nuoie adesioni di 
soci In cinque anni il lo o nu 
mero ò passalo dai i'17 039 
agli attuali 537 0rv1 Ixi parteci 
panonc dei soci è stata molto 
forte di fronte a iniziative che li 
hanno coinvolti direttamente 
rome I alimentazione la salu 
teel ambiente 

Dinamismo e anticipazione i capisaldi dell'associazione emiliano-romagnola 

L'innovazione guarda al non food 
• i I bilanci delle Coop di 
consumatori sono lusinghieri 
ma non per questo dirigenti e 
lavoratori possono cullarsi in 
sogni tranquilli lo scenario cu 
ropeo e scosso da rapide tra 
sformaztoni e il commercio 6 
uno dei settori più toccati Ne 
parliamo con Ermete Fiacca-
don e Eden Baraldi rispettiva 
mente presidente e vieeprcsi 
dente dell Associazione cmi 
hano-romagnola delle coope 
rative di consumatori 

È proprio vero che sta per 
terminare II lungo sonno del 
commercio italiano'' 

FIACCADORI Se di sonno si 
deve parlare questo non ha 
certamente riguardalo la 
Coop, che si e mossa con dina
mismo e anticipazione Che il 
commercio stia però per scuo
tersi e sotto gli occhi di tutti 
nel 1988 la distribuzione ali
mentare moderna (cioè supc-
nore ai 200 mq di superficie) 

a\cva in Italia il 27 3 AT de I me r-
tato mentre solo G anni prima 
ne <\VCVÓ ! 11 <).> Alla fine del 
l<)<)2 dovrebbe raggiungere il 
10U del mercato realizzando 
1 t00 supermercati e 7S iper
mercati I. evoluzione, che ci 
as|>ctta sarà caratterizzala da 
imprese più grandi sistemi 
sempre più forti ingresso di 
capitali e management da altri 
settori economici e da altri 
l'acsi europei 

Se la Coop non dorme che 
cosa hanno in programma le 
cooperative dell Emilia Roma 
gna? 

BARALDI Nei prossimi 
quattro anni si va verso il rad 
doppio delle su perdei di vendi 
la con 52 aperture per un tota
le di 132 000 mq La meta di 
queste arce sarà destinala alla 
vendita di beni non alimentari 
Le tipologie preferite saranno 
gli ipermercati ali interno di 
centri commerciali incittacon 

più di r>0 000 abit ulti 22 su 
penne reali integrai nei rrcdi 
centri 11 supermercati ali 
mcnlari Prosegue li soshtu 
/ione della rete mi ìore m i lo 
sviluppo e in programma so 
praltutto nelle arce in cui si è 
già fortemente presenti Ap
paiono più problenatici gì in
sediamenti in zoro' nuove E 
quest ultimo indubbiamente 
uno dei punii più critici de I e 
volutone della Coop sor rat 
tuttodì Ironie ali entrata a 1 itto 
campo dei grandi {ruppi > Ira 
inerì 

Il sistema Coop che firora 
ha bnllanlcmcnt'' porlato 
avanti I innovuzio le riv Ina 
lorsc di essere inadi -guaio' 

FIACCADORI È (erto che si 
rischia un crescente squili ino 
tra arca ed arca e 1 rmcrgcic di 
scompensi tra risolse disp ini
biti e potenzialità ili sviluppo 
Vi e in tutti la coscienza che 
non sono più sufflè ic-nti le re

gole di slare insieme clic lian 
no linora re Ito il molle pi „c si 
slcma Coop Si va verse una 
nuova gene razione di im ire se 
cooperative nel contesi > del 
distretto imprenditoriale < he 
abbraccia I Ei lilla Rom igna 
le Marche il I rivendo I una 
prospettiva maggiormcnt - uni 
tana del passato quella ci e c o 
si coinvolgerà le Coop rei di 
stretto una prospettiva e te di 
\ rra concreto progetto Jorx 
un adeguala riflessione eolici 
Uva 

I raslormazioni che com 
portano sicuramente d >i ri 
scili ma dovrebbero cs iltare 
punii di (or?a 

BARAI DI Ali origine d que 
sta scelta strategica unii ina e 
I urgente necessità di persegui 
re più efficacemente la rr is (io
ne della coopcrazione d con 
sumalon cioè la difesa e utela 
dei soci consu nalori a [ire 

scindere dalla cooperai va di 
appartenenza Si dovrà andare 
verso una crescente integra 
7ione delle diverse culture 
aziendali senza minimamente 
allentare lo stretto legame con 
i soci e con il IciTitono L'op
zione unitaria viene perseguila 
per esaltare una «ne di punti 
di forza e in partii olarc I unità 
politica e di direzione la velo
cità ncll assunzione de Ile deci
sioni la maggiore visibilità del
la missione Coop una mag 
giore capacità di relazioni 
esterne maggiori economie di 
scala migliore pianificazione 
e distribuzione delle risorse ri
spetto agli ardui obicttivi degli 
anni 90 Un primo passo sarà 
rappresentalo dalla costituzio
ne dell'Associazione distret
tuale dell Emilia Romagna, 
Marche, Veneto Trentino e 
Friuli Venezia Giulia in supe
ramento delle rispettive asso
ciazioni regionali 

Tra crescita 
economica, ambiente 
e salute 
M II consumatore non sa 
più che pesci prendere 
Ogni (•ionio scopre nuovi 
mutui eli insicurezza Dal 
I ,K<|i! i ali ari i ai e ibi alla 
straeia alla s mila 

Per s a p v e di che cosa ci 
si può fid ire e di eh'1 cosa 
no le Coop hanno stabilito 
un accordo di collaborazio
ne con i ricercatori e gli 
scienziati :he fanno capo al 
Collegium I!ama/zini e al 
prof Milton 
L stato ist luito il Centro Ita
liano Studi Ambiente e Salu
te (Cisa) ce>n sede presso i 
laboratori del Castello di 
Bentnoelio (Bologna), co
me punio se icntifico di rac
colta aie inazione elabo
razione •> Infusione di infor
mazioni sul apporto tra svi
luppo ex onomico e tecnolo
gico amb erte e salute 

Collera o con le maggiori 
banche dati americane ed 
europee il centro sarà in 
ijrado di fcnire in tempo 
pressoché reale risposte alle 
emergenz* le vicende del-
I atrazin i e dei residui di pe
sticidi ammessi negli ali
menti o de 11 velli di inquina
mento irsegnano quanto 
spesso ci i nuova al buio o 
al massim 3 a spanne 

Dopo le VK ende del meta
nolo le Coop insieme alle 
cooperatile igricole hanno 
varato de i programmi di 
controllo tlcpli alimenti, che 
stanno vii zia diventando 
operativi 

Con lo sogan «Prodotti 
con amore» prima sono stati 
offerti al consumatore i «vini 
controllati» poi la «frutta con
trollata» s desso stanno per 
arrivare k «carni controlla
te» 

La no«tra ebbrezza di 
consumismo ci sta riversan
do addosso una marea di n-
fiuti. problema che sta di
ventando quasi il numero 
uno dei p lesi industrializza
ti 

È urgente un confronto 
con la produzione per scelte 

di imballaggio più attente ai 
problemi imbicntali 

Va mtcnside ata I attività di 
recupero e di raccolta diffe
renzi ita con I interno di n g 
giungere e possibilmente su 
pcrare gli obiettili che il mi
nistero de II ambiente ha de
finito al riguardo 

Per le sporte della spe>a il 
consumatore può fare la sua 
parte utilizzando quelle di 
iuta o durcioli che ricorren
do secondo i casi a quelle di 
carta o di plastica riutiliz
zandole e adoperandole per 
influii 

«Forte e la domanda di in 
formazione dei consumatori 

conferma Diego Passini re
sponsabile regionale delle 
politiche Sociali del'a Coop -

ma insieme avelie di un 
rapporto diverso tra cliente e 
produzione tra cliente e 
commercio Spesso il e tta-
dino si sente imbrogliato il 
commercio lo rinvia alla 
produzione e questa \ o cn-
tien se ne infischia 

Da sempre la coopcrazio
ne di consumatori ha cerca
to di dare il massimo di in
formazione e di rispetto ai 
clienti L evoluzione delle 
abitudini e delie imprese 
sollecita un rinnovamento 
degli strumenti e delle mo
dalità per un consumatore 
critico e soddisfatto 

Grosse novità verranno 
prossimamente messe in 
pratica dalle Coop con il va
ro del progetto «Servizio 
Consumatori» 

Verranno impiantati nuo
vi e rapidi strumenti di co
municazione tra Coop e 
consumatori al cittadino 
verrà messa a disposizione 
tutta 1 informazione sui pro
dotti, sui servizi sulle politi 
che Coop e non (oltre al 
giornale, verranno attivati 
strumenti telefonici e tcle-
maticiì, sarà garantita la 
soddisfazione di ogni cliente 
per la qualità dei beni che 
acquista e dei servizi di cui 
usufruisce 

! 39000 uomini e le oltre 100 aziende associate al Consorzio Italiano Oleifici Sociali vogliono un futuro dell alimenta
zione più sano Per questo controllano alternamente ogni fase del loro lavoro, dalla cura della iena alla crescita 
delle piante, fino alla confezione finale dei prodotti Fra i tanti modi di aiutare la natura a crescere meglio, noi 
del Caos abbiamo cercato e scelto quelli più naturali perché crediamo che i risultati migliori si ottengano solo rispet
tando la natura. Nei nostri oliveti vengono adottate le nuove tecniche dell agricoltura, come la Iona guidata e integra 
U contro i parassiti e l'uso controllato dei fitofarmaci, che ci permettono di conservare intatti nei nostn prodotti 
lo spunto e il gusto della regione da cui provengono Solo cosi la nutrizione di domani avrà un sapore ancora più buono 

IN TREN1AN0VEMIL A 
STIAMO 

LAVORANDO 
?m MIGLIORARE 
LA NUTRIZIONE 

DI DOMANI. 

a 
.CONSORZIO l'IALIVSO. 

OLIIIFICI SOCIALI 

MOLTE GENERAZIONI 
DI CONSUMATORI 
SONO CRESCIUTE CON NOI 
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